
■ di Roberto Rossi / Roma

TEMPI Si vola fino al 30 settembre. Se entro

quella data non saranno pervenute offerte se-

rie il commissario straordinario Augusto Fan-

tozzi metterà a terrà Alitalia. Sempre che pri-

ma non ci pensi

l’Enac. Ieri l’Ente per

l’aviazione civile ha

fatto sapere che fra

duegiorni inassenzadi«unpia-
no di ristrutturazione credibi-
le»,checertifichi lostatodelle fi-
nanze del gruppo, revocherà la
licenza di volo della compa-
gnia.Concessa, tra l’altro, in via

provvisoria lo scorso 2 settem-
bre per una durata di sei mesi.
Dopoil ritirodell’offertadapar-
te della Cai, ha spiegato il presi-
dente dell’ente Vito Riggio,
«non ci sono più le condizioni
permantenere la licenzaprovvi-
soria. Entro giovedì il commis-
sario straordinario deve quindi
presentare una relazione con
ipotesi alternative», e il «ti-
ming» non è modificabile per-
chél’Enacdeverispettarelenor-
mative europee.

Per superarequesto scoglio, che
ha fatto salire la pressione dei
sindacatiautonomi,gliuffici le-
gali e finanziari della compa-
gnia stanno già lavorando. Nel-
larelazioneilcommissariocerti-
ficherà che la situazione di cas-
saèagli sgocciolieche l’operati-
vitàpuò esseregarantita perpo-
chigiorniancora.Oggi, comun-
que, saranno pagati gli ultimi
stipendi.
«Credo che l’Enac - ha detto
Fantozzi al termine dell’incon-

tro con Riggio - vorrà conceder-
mi tempo fino al 30 settembre.
È una settimana importante e
mi auguro che succedano cose
per una soluzione definitiva. I
volidi Alitalia sarannogarantiti
finoallasettimanaprossima.Al-
la fine di questi tempi ragione-
voli - ha aggiunto il commissa-
rio straordinario di Alitalia -
chiederò l’interruzione della li-
cenzaper non avere un’interru-
zione che sarebbe più danno-
sa».
Ieri, intanto, la Compagnia ae-
rea italiana di Roberto Colanin-
no ha comunicato formalmen-
te la revocadell’offertae la ricer-
cadinuoviacquirentièdiventa-
ta ufficiale con la pubblicazio-
ne, sul sito della compagnia,
della sollecitazione alle offerte
per uno o più asset del gruppo.
Unaprima rispostaè arrivata: la
svizzera Ama ha formalizzato

unamanifestazionedi interesse
per l’acquisizione e o il noleg-
gio di almeno 30 aerei. Ma non
basta. Lufthansa ha fatto sapere
che sta «osservando gli sviluppi
della situazione in Italia». Air
France non si è mossa. Il rischio
che si arrivi al fallimento del
gruppo è alto. Tutto dipenderà
da quello che farà il governo.
Che avrà in mano la partita.
«Di fronte al fatto che il com-
missario Fantozzi ha appena
pubblicato un bando per Alita-
lia, ha detto il segretario confe-
deraledellaCgil,FulvioFammo-
ni - il governo continua a dire
che l’unica trattativa possibile è
con Cai. Questo è un fatto di si-
gnificato, perché chiunque al-
tro voglia presentarsi vuole sa-
pere se le condizioni previste
neldecreto, lo sconto fiscale, gli
ammortizzatori sociali e loscor-
porodeldebito sonoapplicabili

a tutti oppure no. Anche le bat-
tute del premier, e il presidente
del Consiglio ne fa molte - ha
aggiuntoFammoni intervenen-
do alla tavola rotonda organiz-
zata dall'Economist - quando si
dice che non ci saranno gli am-
mortizzatori sociali, vengono
lette come disparità di tratta-
mento. Per noi - ha aggiunto -
gli acquirenti sono tutti uguali.
Una parola chiara da parte del
governo può aiutare».
Una parola chiara è invece arri-

vata dal commissario. Che ieri
si è smarcatodachigli chiedeva
una mediazione. «Non ci sarà
un mio piano: io - ha spiegato
Fantozzi - devo soltanto valuta-
re offerte con prospettive reali-
stiche dal punto di vista indu-
striale, del trasporto aereo e sin-
dacale,ossiacheabbianolapos-
sibilità di un accordo con i sin-
dacati, perché senza questo i
vettori internazionali non vo-
gliono offrire alcunché».
Dal fronte delle sigle sindacali
dissidenti è giunta, invece, una
proposta per sbloccare la situa-
zione: destinare una quota del-
le retribuzionie l’interoTfra so-
stegnodiprogettidirilancio«se-
ri e credibili».Una propostache
i piloti lanciano assieme ad un
allarme: quello sulla sicurezza
dei voli. Che fra meno di una
settimana rischiano di non es-
serci più.

MARCO TEDESCHI

■ di Laura Matteucci

RISCHI Punto difficile da

contestare, i piloti Alitalia la

mettono sulla sicurezza a ri-

schio. «La sicurezza del vo-

lo è il tema per cui noi piloti

esistiamo e lottiamo per ga

rantire qualità ai passeggeri.
Sembra però che qualcuno vo-
gliacreareun’aziendacheprodu-
cedelle forme dipressioni psico-
logiche gravissime sui piloti che
portano anche ad incidenti ae-
rei», paventa Fabio Berti, il presi-
dente dell’Anpac, buttando il ri-
catto sicurezza sul tavolo del fu-
turo della società. «I viaggiatori
si devono preoccupare - aggiun-
ge-perchèquestotipodipressio-
ni e la direzione in cui si vuole
andare, sono strettamente lega-
teaquestaquestione». Gli faeco
anche Massimo Notaro, presi-

dentedell’UnionePiloti che con
Anpac ha rifiutato la firma (pe-
raltro leduesigle si sonounite in
un’unica associazione, «di fron-
teagliattacchiaiquali stiamoas-
sistendo»): «Noi non possiamo
rinunciare al fattore sicurezza -
dice Notaro - Se l’alternativa è
chiudere la compagnia, allora

chiudiamola.Perchèsiamo noi i
responsabili».
Nel fronte dei piloti, intanto, le
spaccaturesonosemprepiùpro-
fonde. A distanza di qualche de-
cina di metri l’una dall’altra, le
due «anime» dei dipendenti Ali-
talia, pro e contro la firma del-
l’accordoconlaCai, si sonocon-
trapposte ieri mattina all’aero-
porto di Fiumicino per oltre tre

ore.E laspaccaturacoinvolgean-
che i piloti, distribuiti tra i due
presidi contrapposti del «Si» e
del «No», separati da un nutrito
cordone di polizia e carabinieri.
I piloti del «Sì» aderenti a Cisl,
Uil e Ugl, compaiono alle 10.30
inunadecina: sono in divisa (al-
cuniconcartelli sandwichdel ti-
po«Nonvoglio fare ipiani indu-
striali, voglio lo stipendio», «No

ai giochi di potere sulla pelle dei
piloti»)assiemeadunacinquan-
tina di rappresentanti delle tre
organizzazioni sindacali. Mar-
ciandointuta da lavoro,al grido
di «Pilota metti la firma» hanno
percorso il fronte esterno degli
arrivi internazionaliprimadifer-
marsi davanti al cordone delle
forze dell’ordine. Lo slogan più
urlato, «Berti e Notaro andate a

lavorare», una serie di pesanti
epiteti nei confronti dei piloti di
parte contraria. «I signorini gua-
dagnanol’iradiddio-hasintetiz-
zato uno di loro - Come ha am-
messo anche Berti in tv, 160mi-
la euro l’anno, mentre noi arri-
viamo al massimo a 1.500 euro
al mese con lo straordinario, il
notturno e tutto il resto. Devo-
no firmare».

«Maqualemarciadeipiloti favo-
revoli alla proposta Colannino -
commentaWalterMancini, sin-
dacalistaSdl -Tolti i lavoratoridi
terra, oltre la metà dei manife-
stanti del “Fronte del Sì” erano
delegatisindacalinonsolodiAli-
talia, ma anche di altre aziende
che operano in aeroporto».
Intanto il presidio del «No» si va
ingrossando, fino a toccare circa
250presenze,perascoltare tra ri-
petuti applausi di consenso la
conferenza stampa a Roma di
Anpac, Up ed Avia trasmessa at-
traversouncomputeramplifica-
to. Poco dopo le 13 il rompete le
righe, mentre in tanti comincia-
noadistribuireaipasseggeriuna
«lettera aperta»: «Continuate a
volare con noi, continuate a vo-
lare Alitalia - dice l’appello - Il
confronto deve riprendere con
qualsiasi interlocutore, italiano
o straniero, disponibile a una
trattativa vera con tutti gli inter-
locutori italiani. Sostenete i no-
stri sforzi».

Il ricatto dei piloti Anpac: siamo stressati, rischio incidenti
A Fiumicino manifestazioni contrapposte. Il «Fronte del sì» per la firma della proposta Cai si scontra con gli oltranzisti

L’Ente per l’aviazione civile lancia
un ultimatum, ma il commissario

chiede ancora una settimana di tempo

Fino a quando può volare Alitalia?
Enac: entro giovedì un piano oppure via la licenza. Fantozzi: aspettiamo...

Lufthansa, ancora Lufthansa. Il
nome della potente compagnia ae-
rea tedesca compare ad ogni pagi-
na delle cronache di Alitalia. Sem-
pre presente, una chimera a volte,
un traguardo a portatadi mano al-
tre. Certo ambita, molto più ambi-
ta di Air France da una serie assai
variegata di sostenitori, tra i quali i
sindacati (Cgil in prima fila) ma
anche alcuni partiti politici e so-
prattutto“partiti politici”delNord,
che nell’alleato tedesco non hanno
mai negatodi vedere un sostenitore
della causa “settentrionale” o
“padana”, della causa di Malpen-
sa (capolinea di una asse preferen-
ziale di Berlino), contro Fiumicino.

I contatti con Lufthansa sono stati
frequenti negli ultimi mesi, molto
spesso in modo informale, spesso
tra i sindacati stessi, profittando
del fatto che nel consiglio di gestio-
ne tedesco forte se non decisiva (per
unpoterediveto) è la rappresentan-
zasindacale (duraunsistemadua-
le di governance, più o meno come
fino a una settimana fa a Medio-
banca). Contatti c’erano stati al-
l’epoca del governo Prodi, proprio
durante la trattativa con Air Fran-
ce, le cuipropostenonavevanocon-
vinto i nostri sindacati e che forse
avevano forzato la mano del dis-
sensosperandodipoter contare sul-
la carta tedesca.
Lufthansa non si era mai negata
ufficialmente. Ufficialmente aveva

sempre confermato interesse verso
la compagnia di bandiera italiana.
Ma non era mai andata oltre ap-
punto alcune amichevoli dichiara-
zioni.Ancorapocheore fa, laporta-
voce tedesca Claudia Lange aveva
semplicemente ricordato: ««Stia-
mo osservando gli sviluppi della si-
tuazione in Italia. Ilmercato italia-
noèovviamenteunodeipiù interes-
santi ma non rilasciamo commen-
ti sugli ultimi sviluppi che stanno
accadendo in questi giorni e in que-
steore.Enonpossodire se lanostra
posizioneècambiataoppurenoper-
chè non commentiamo le specula-
zioni di mercato».
Seimesi fa, in realtà, i tedeschi si fe-
cerovivi conbenaltri toni.L’amba-
sciatore a Roma, infatti, convocò

ingransegreto ivertici sindacali ita-
liani e comunicò che le speranze di
un arrivo di Lufthansa erano ridot-
te a zero e per una ragione sicura-
mente inattesa: l’opposizione cioè
dei sindacati tedeschi presenti nel
consiglio di gestione.
Insomma, la possibile alternativa
ad Air France, caldeggiata dai sin-
dacati italiani, cadeva per il no dei
sindacati tedeschi. Difficile credere
che,seimesidopo,ciabbianoripen-
sato, che, viste le sofferenze italia-
ne, si siano orientati a rivedere le
proprie posizioni. No, Lufthansa,
impegnata peraltro sul fronte Au-
strian Airlines, sembra convinta
dell’opportunità di rimaner fuori
dall’affare Alitalia, anche perchè,
comunque si risolva la questione

“tricolore”, ai tedeschi non man-
cherebbero rotte, passeggeri, incas-
si, proprio lavorando e riprogettan-
do la propria presenza al Nord, tra
Malpensa e gli altri scali.
Insomma, salvo sorprese, la situa-
zionesul fronteberlinese sembra ir-
rimediabilmente definita. E sem-
bra malamente definita anche
quella italiana della Cai. La com-
pagnia esiste ancora. L’offerta è
quella che è. Il ragionier Colaninno
sta guardando altrove e in partico-
lareagli Stati Uniti dove questa set-
timanahainprogrammaunacon-
vention con i clienti Piaggio. Sem-
bra davvero voler dimenticare i voli
e i cieli, per tornare alle più rassicu-
ranti (per i suoi bilanci) due ruote
di terra ferma.

I comandanti del «fronte del sì» manifestano al varco equipaggi di Fiumicino Foto Ansa E i colleghi del «fronte del no» Foto Ansa

Bisogna verificare al più presto il grado
di liquidità in cui si trova la compagnia

per stabilire se può ancora operare

IN ITALIA

COL FIATO SOSPESO

IL RETROSCENA Il no (comunicato dall’ambasciatore a Roma ai vertici sindacali italiani) del consiglio di gestione di Lufthansa

Quando i sindacati tedeschi bocciarono l’operazione tricolore

Oggi saranno
pagati
gli ultimi stipendi
poi non ci saranno
più soldi

Le due sigle autonome
Anpac e Up hanno
deciso di unirsi dopo
«gli attacchi subiti
in questi giorni»

Per l’Ente non ci
sarebbero più
le condizioni per
garantire la regolarità
dei voli

Momenti di tensione
allo scalo romano
chi non è tutelato
vorrebbe richiamare
la cordata Colaninno
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